
 
CONSIGLIO  DELLA  PROVINCIA  AUTONOMA  DI  TRENTO 

XV  LEGISLATURA 

 
 
 
 
 
 
 

M O Z I O N E   N.  140 
 

riconoscimento della Sensibilità chimica multipla (MCS) 
come sindrome di origine organica e malattia rara 

 
 
approvata dal Consiglio della Provincia autonoma di Trento nella seduta del 4 
novembre 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 La Sensibilità chimica multipla (MCS) appartiene al gruppo definito 
patologie "fantasma" o "autoreferenziali", in quanto l'aspecificità e l'aleatorietà 
della sintomatologia individuale non consente di definire allo stato attuale 
strumenti e dunque possibilità di riscontro eziologico, diagnostico e 
conseguentemente curativo con criteri oggettivi e condivisi. 
 
 Per questo motivo, finora per il Servizio sanitario nazionale, sulla base 
delle analisi e conseguenti indicazioni dell'Istituto superiore di sanità, la MCS non 
è riconosciuta come malattia, dunque non ha un inquadramento nosologico 
codificato e una branca specialistica di riferimento - come invece avviene per tutte 
le patologie -, da cui far derivare possibili esami diagnostici e successive terapie. 
 
 Altresì, non si ravvisano i presupposti per il riconoscimento della MCS 
come malattia rara, con annessi certificazione e percorso assistenziale dedicato, 
posto che essa non è riconosciuta come patologia. 
 
 Nonostante ciò si ravvisa l'esigenza di giungere a forme di tutela delle 
persone interessate che in ogni caso soffrono di un importante disagio, sia fisico 
che psichico. 
 
 In particolare si ritiene opportuno valutare innanzitutto, per quanto 
possibile, la domanda esistente sul territorio provinciale e le risposte finora fornite 
dal Servizio sanitario provinciale, al fine di analizzare le criticità esistenti e 
proporre soluzioni cliniche ed organizzative fattibili riguardo a tutti i versanti 
della problematica in oggetto (prevenzione, informazione e comunicazione 
pubblica, cura e gestione). 
 



2. 

 In ragione di queste considerazioni, la Giunta si impegna a incaricare 
l'Azienda provinciale per i servizi sanitari ad un lavoro di analisi, di ricognizione e 
di valutazione della fattibilità delle eventuali proposte individuate, riferito alla 
MCS, che possa costituire la base per una valutazione rispetto 
all'implementazione di interventi che assicurino la tutela delle persone coinvolte 
in questa sindrome. 
 
 Tutto ciò premesso 
 
 

IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
 

impegna la Giunta provinciale 
 
 
1. a incaricare l'Azienda provinciale per i servizi sanitari, secondo le indicazioni 

esposte in premessa, a effettuare un'analisi completa sulla sindrome in oggetto, 
al fine di individuare proposte cliniche e organizzative e la relativa valutazione 
delle fattibilità delle stesse, per affrontare i vari aspetti (epidemiologici, di 
prevenzione, di informazione, di comunicazione, di cura e di gestione) della 
MCS; 

 
2. di notiziare il Consiglio provinciale in merito al punto 1. 
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